
Sintesi essenziale 

 

*Una donna* (1906) è il primo grande romanzo autobiografico femminista italiano. Racconta 
la formazione emotiva, intellettuale e politica di una giovane donna che, dopo un matrimonio 
forzato e anni di oppressione domestica, decide di compiere un gesto radicale: 
**abbandonare marito e figlio** per salvare la propria identità. È un testo fondativo della 
modernità letteraria femminile italiana, insieme confessione, manifesto e atto politico. 

 

RIASSUNTO AMPIO DEL ROMANZO** 

 

1. **Infanzia e formazione: la promessa di un futuro diverso** 

La protagonista (alter ego di Aleramo) cresce in una famiglia borghese del Sud, con un padre 
progressista e una madre fragile. L’infanzia è segnata da: 

- un’educazione sentimentale precoce, 

- la scoperta della lettura come spazio di libertà, 

- l’ammirazione per il padre, figura razionale e moderna. 

 

Il trasferimento in una cittadina industriale del Sud segna l’inizio della frattura: la madre, 
isolata e infelice, scivola verso la depressione fino al ricovero in manicomio. Questo trauma 
imprime nella protagonista un senso di responsabilità e un desiderio di emancipazione. 

 

2. **L’adolescenza e la violenza: l’inizio della prigionia** 

A 15 anni la giovane subisce una **violenza sessuale** da parte di un impiegato della 
fabbrica paterna. La famiglia, per salvare l’onore, la costringe a sposare l’uomo. Il matrimonio 
nasce quindi come: 

- imposizione sociale, 

- cancellazione del desiderio, 

- istituzionalizzazione della violenza. 

 

Il marito si rivela presto geloso, ignorante, autoritario. La protagonista entra in una vita 
domestica che percepisce come una gabbia. 

 



3. **La maternità: amore e catena** 

La nascita del figlio è un momento ambivalente: 

- da un lato amore assoluto, 

- dall’altro la consapevolezza che la maternità, nel contesto patriarcale, diventa un ulteriore 
strumento di controllo. 

 

Il marito la isola, la umilia, la tratta come proprietà. La protagonista tenta di reagire attraverso 
la scrittura e il lavoro culturale, ma ogni slancio viene soffocato. 

 

4. **Risveglio intellettuale e desiderio di libertà** 

Trasferitasi a Roma, entra in contatto con ambienti progressisti, giornalisti, intellettuali. Qui 
scopre: 

- il femminismo nascente, 

- la possibilità di un lavoro autonomo, 

- un linguaggio per nominare la propria oppressione. 

 

La protagonista comprende che la sua vita coniugale è incompatibile con la sua identità. 

 

5. **La decisione radicale: lasciare tutto** 

Il nodo tragico del romanzo è la scelta finale: **abbandonare il marito e il figlio**. È un gesto 
che la società giudica mostruoso, ma che la protagonista vive come l’unica via per non morire 
interiormente. 

 

Il romanzo si chiude con un’affermazione di identità: la donna sceglie se stessa, la propria 
voce, la propria libertà, pur pagando un prezzo altissimo. 

 

CRITICA DELL’OPERA 

 

1. **Un testo fondativo del femminismo italiano** 

*Una donna* è uno dei primi romanzi italiani a: 



- denunciare la violenza domestica, 

- criticare il matrimonio come istituzione patriarcale, 

- rivendicare il diritto all’autodeterminazione femminile, 

- tematizzare la maternità come costruzione sociale. 

 

La scelta finale della protagonista è ancora oggi uno dei gesti più radicali della narrativa 
italiana. 

 

2. **Autobiografia come atto politico** 

Aleramo trasforma la propria vita in un testo letterario che è anche: 

- confessione, 

- testimonianza, 

- manifesto. 

 

La scrittura diventa un atto di liberazione e di denuncia. L’io narrante è insieme fragile e 
lucido, emotivo e analitico. 

 

3. **Stile: lirismo e modernità** 

La prosa di Aleramo è: 

- intensa, musicale, spesso poetica, 

- attraversata da un pathos controllato, 

- costruita su un ritmo che alterna introspezione e denuncia sociale. 

 

La modernità del romanzo sta nella sua struttura ibrida: non è un romanzo tradizionale, ma un 
*Bildungsroman* femminile che rompe le forme canoniche. 

 

4. **Il nodo etico: la maternità** 

La scelta di abbandonare il figlio è il punto più controverso. Aleramo lo affronta senza 
retorica: 

- la maternità non può essere un destino obbligato, 



- l’identità femminile non coincide con il ruolo materno, 

- la libertà personale può entrare in conflitto con i legami familiari. 

 

È un gesto che ha diviso la critica per decenni, ma che oggi appare come un atto di rottura 
necessario per aprire nuovi immaginari. 

 

5. **Limiti e tensioni** 

Alcuni critici hanno notato: 

- un certo idealismo borghese, 

- una visione talvolta astratta dell’emancipazione, 

- una scarsa attenzione alle condizioni materiali delle donne popolari. 

 

Tuttavia, questi limiti non intaccano la forza storica e letteraria dell’opera. 

 

Valutazione complessiva** 

*Una donna* è un romanzo imprescindibile per comprendere: 

- la nascita della soggettività femminile moderna in Italia, 

- la genealogia del femminismo, 

- la trasformazione del romanzo autobiografico nel Novecento. 

 

È un testo che ancora oggi parla con urgenza, perché mette al centro la domanda più 
radicale: **che cosa significa essere una donna in una società che vuole definirti prima che tu 
possa definirti da sola**. 

 


